Antonio. Si.

Sus. e la Cont. Figaro, a Perta!

7l Conte. Cosa senlo!

Sus. la Cont. | Coslul ¢i seonceria:

e Figaro a 3. quel briaco, che viene a far qui?

il Conte. Duanque un uom..... ma dov'e, dov'e gito?
Antonto. Ratto, ratto il birbone ¢ fuggilo,
e ad un tratto di vista m’usci
Susanna. Sar che il Paggio.....
Figaro. So tutlto , lo vidi

Ah, ah, ah!
il Conte. Tact la!
Figaro. T sei cotlo dal sorger del di.
¢/ Conte. Or ripetimi: nun’uom dal balcone?,...,
Antonto. Dal balcone.
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3 Antonio. Cosa ridi?
§ i1l Conte. In giardino?
Aritonio. In giardino.
*5“';' h}:éfﬂf' { Ma Signore! se in lui parla il vine. -
1l Conte. Segwi pure! ne in volto il vedesti?
3
£
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Antonio. No, nol vidi.
Sus. e la Cont.a2. Ola, Figaro, ascolta!

Figaro. Via piangione, sta zitto una voltal
Per tré soldi far tanto tumulle:
Giaccheé il fatto non puo stare occulto,
sono io stesso saltato di 1l

il Conte. ed Anton. Chi? voi stesso?

Ll

la Cont. e Sus. Che testa! che ingegno!
Figaro. Che stupore!
t! Conte. No, creder nol posso.
Ant. Come mai diventaste si grosso?
; Uﬂpﬂ- 1l salto non fosle cosi.
Frg, A chi salta, succede cost
Ant. Clha 'l direbbe ?
.‘Ju._e. e la Cont. & 2. FEd insiste quel pazzo.
il Conte. 'T'a che diei?
Antorito. E a me parve il ragazzo.
il Conte. Cherubin! X

A Sus. e la Cont. Maledetto! :
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